 La Cisl FP che già da mesi sta presidiando l’ospedale di Fiorenzuola e Villanova con l’attivazione tra le altre cose di una saletta sindacale apposita, è insoddisfatta sui metodi e le tempistiche adottate per questo provvedimento; “E’ da Marzo che i tecnici stavano vagliando la questione, e le organizzazioni sindacali non ne erano nemmeno a conoscenza, si poteva studiare un percorso condiviso e programmato, senza allarmismi e creare agitazione ai lavoratori, che giustamente dall’oggi al domani si trovano costretti, seppur temporaneamente, a dover cambiare sede di lavoro.
L’incontro di venerdi pomeriggio assieme alle organizzazioni sindacali ha però prodotto importanti risultati, “Abbiamo chiesto e ottenuto che nei prossimi giorni ci troveremo con l’amministrazione per mettere a punto un accordo che, come già discusso verbalmente, prevederà la gestione delle mobilità attraverso criteri condivisi con le organizzazioni sindacali, lo stanziamento di risorse aggiuntive che la regione destinerà per coprire cio’ previsto dal contratto nazionale, un vincolo alle risorse che la regione stanzierà a garanzia della messa a norma a restituzione di tutti i reparti e posti letto esistenti ad oggi; la garanzia che non ci saranno esuberi né per il personale pubblico né per il privato, ma che si ricollocheranno le persone temporaneamente, per poi finiti i lavori, 2 anni e mezzo 3, tornare nei reparti d’origine” spiega la Cisl FP.
“Abbiamo proposto altre ubicazioni alternative rispetto a Piacenza, per mantenere i presidi in Valdarda, come ad esempio Cortemaggiore o Villanova, ma ci è stato detto che non è possibile, e non meno importante, abbiamo chiesto che non ci siano trasbordi di personale e pazienti verso Castello, “il disagio sarebbe veramente eccessivo, piuttosto una soluzione è accogliere le richieste dei tanti lavoratori ubicati su Piacenza che vorrebbero fare mobilità interna verso Castello.”

Il Direttore è pronto a mettere per iscritto che tutto tornerà come ad oggi, con un edificio a norma, che rappresenta maggiore sicurezza per pazienti e lavoratori; “noi come Cisl FP saremo più sereni dopo aver condiviso e firmato l’accordo;  di certo il disagio che il territorio del Levante dovrà sopportare, in particolare lavoratori e cittadini, è forte, specie di questi tempi, in cui anche la distanza impatta con costi di tempo e denaro, oltre alla perdita di alcuni servizi che quest’area non erogherà per i prossimi anni.”
